
pronuncia un “sì” o un “no”, 
prendere o lasciare. Lui non ha 
mai indottrinato nessuno. La sua 
pedagogia consiste nel far nasce-
re in ciascuno risposte libere e 
coinvolgenti. Infatti dice: guarda-
te, osservate, aprite lo sguardo; 
ascoltate, fate attenzione, tendete 
l'orecchio.  
Rimane la vecchia realtà, eppure 
nasce qualcosa di nuovo; si fa 
strada, dentro i vecchi discorsi, 
una parola ancora inaudita. Dio 
crea storia partendo non da una 
legge, fosse pure la migliore, non 
da pratiche religiose, ma dall'a-
scolto del dolore della gente: 
ciechi, storpi, sordi, lebbrosi gua-
riscono, ritornano uomini pieni, 
totali. 
Dio comincia dagli ultimi. È vero, 
è una questione di germogli. Per 
qualche cieco guarito, legioni 
d'altri sono rimasti nella notte. È 
una questione di lievito, un pizzi-
co nella pasta; eppure quei piccoli 

segni possono bastare a farci 
credere che il mondo non è un 
malato inguaribile. Gesù non ha 
mai promesso di risolvere i pro-
blemi della terra con un pacchet-
to di miracoli. L'ha fatto con 
l'Incarnazione, perdendo se stesso 
in mezzo al dolore dell'uomo, 
intrecciando il suo respiro con il 
nostro. E poi ha detto: voi farete 
miracoli più grandi dei miei. Se vi 
impastate con i dolenti della 
terra. Io ho visto uomini e donne 
compiere miracoli. Molte volte e 
in molti modi. Li ho visti, e 
qualche volta ho anche pianto di 
gioia.  

 

La fede è fatta di due cose: di 
occhi che sanno vedere il sogno 
di Dio, e di mani operose come 
quelle del contadino che «aspetta 
il prezioso frutto della ter-
ra» (Giacomo 5,7). È fatta di 
uno stupore, come un innamora-
mento per un mondo nuovo pos-
sibile, e poi di mani callose che 

si prendono cura di volti e nomi; 
lo fanno con fatica, ma «fino a 
che c'è fatica c'è speran-
za» (Lorenzo Milani).  
 

Cosa siete andati a vedere nel 
deserto? Un bravo oratore? Un 
trascinatore di folle? 
 

No, Giovanni è uno che dice ciò 
che è, ed è ciò che dice; in lui 
messaggio e messaggero coinci-
dono. Questo è il solo miracolo di 
cui la terra ha bisogno, di cre-
denti credibili.  
 

p. Ermes Ronchi 

     In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito par-
lare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a 
dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un al-
tro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite 
e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i leb-
brosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è 
annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo 
di scandalo!». 

 

 Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni 
alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna 
sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo 
vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso 
stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un 
profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale 
sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti 
a te egli preparerà la tua via”. In verità io vi dico: fra i nati da donna 
non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più pic-
colo nel regno dei cieli è più grande di lui».  

Sei tu, o ci siamo sbagliati?  
Giovanni, il profeta granitico, il più grande, non capisce. Troppo diverso quel 
cugino di Nazaret da ciò che la gente, e lui per primo, si aspettano dal Messia. 
Dov'è la scure tagliente? E il fuoco per bruciare i corrotti?  
Il dubbio però non toglie nulla alla grandezza di Giovanni e alla stima che Gesù 
ha per lui. Perché non esiste una fede che non allevi dei dubbi: io credo e 
dubito al tempo stesso, e Dio gode che io mi ponga e gli ponga domande.  
Io credo e non credo, e lui si fida.  
Sei tu?  
Ma se anche dovessi aspettare ancora, sappi che io non mi  
arrendo, continuerò ad attendere. 
La risposta di Gesù non è una affermazione assertiva, non  

BRANO  DELLA  DOMENICA - GENESI 3,9-15.20  

- BOLLETTINO PARROCCHIALE DEL 15 DICEMBRE 2020 - 46/2019 -  

- DOMENICA 15 - III DI AVVENTO   
 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  

ore 8 - Messa per la Comunità 
ore 10.30 - Messa per Mario Biasion  

ore 18.30 - Messa per Elisabetta Coppo e 
Nonni defunti  

 

 LUNEDÌ 16 DICEMBRE 

 

ore 8 - Messa per Ida Lana e Antonio Piran; 
Evans Bentivogli; per tutti i defunti del no-
stro cimitero 
 

MARTEDÌ 17 DICEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per Elio Segafreddo; Luci-
a Griggio Ciscato   
 

MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per Angelo Lunardi; Orfe-
o Paccagnella 
 

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per Antonio Lana, Arturo 
Lana, Linda Giacon; Corina Cremonese; 
Giovan Maria Tomasi; Rosaria Arena; Cesa-
re Dorio; Maria e def.ti Prendin; Gino; Elena 
e Domenico; Bianca ed Ettore   
 

VENERDÌ 20 DICEMBRE  
 

ore 16.30 - Messa per Egidio Dalle Palle, 
Giacomo e Concetta; a seguire: Adorazione 
personale a Gesù Eucaristia; alle 18.45 pre-
ghiera del Vespero e benedizione. 
 

SABATO 21 DICEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per Carmela Canton e 
def.ti famiglia di Giuliano Dalle Palle; Tosca 
e Dino Zago; Margherita Lombardi Migazzi;  

 
 

- DOMENICA 22 - IV DI AVVENTO   
 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  

ore 8 - Messa per defunti famiglia  
di Severino Dalle Palle 

ore 10.30 - Messa per la Comunità  
ore 18.30 - Messa per la Comunità 

SEGRETERIA  
PARROCCHIA   
049.713571 

329.73.80.379 
 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA      

049.713730  
 

D. FABIO 
349.23.20.803 

 

D. MASSIMO   
347.88.10.000 

Per gli ADULTI e i 
GIOVANI  

 

 Venerdì 20 - dalle 21 
alle 23 in Basilica del 
Santo, con le parroc-
chie della Città si vi-
vrà una celebrazione 
penitenziale comunita-
ria. Ci saranno molti 
preti e frati disponi-
bili.  

 Lunedì 23 - in chiesa,  
dalle 21 alle 23;  

 Martedì 24 - in chiesa,  
dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 20  

WWW.SANBARTOLOMEOPADOVA.IT  -  EMAIL: PARROCCHIA@SANBARTOLOMEOPADOVA.IT - CORRIMAXX@GMAIL.COM - D.FABIOBERTIN@GMAIL.COM 
 

BOLLETTINO PARROCCHIALE DI MONTÀ SAN BARTOLOMEO -  46/2019 - 15 DICEMBRE 2019 

DOMENICA 15 Dicembre 
 

 Fino a tutta la mattinata sarà aperto il 

Mercatino in sala polivalente 
 ore 17.00 - incontro per i ragazzi di 2a-3a 

media; 
 
 

LUNEDI 16 
 ore 17.30 - incontro con il gruppo che prepa-

ra la veglia di Natale del 19 Dicembre; 

 

MERCOLEDI 18  
 

 ore 15 - incontro con il Gruppo Sorriso  

 

GIOVEDI 19 

 

 ore 17.30 - incontro con la presidenza del 
Consiglio Pastorale;   

 
 

SABATO 21 
 

 in mattinata i bambini della nostra 
Scuola d’Infanzia propongono gli auguri 
di Natale ai loro genitori e famigliari; in 
chiesa.  

Ricordiamo alcune  
proposte di formazione  

e spiritualità 
 

 Dal Lunedì al Venerdì, in chiesa, alle 7 

“Preghiera in attesa della luce”: una preghiera 

di lode a nome di tutta la comunità.  
 

 Continuano gli incontri di formazione su i cantici del 

vangelo di Luca: siamo giunti all’ultimo:   
 

 il 18 Dicembre sul Cantico di Simeone,  
  

sempre alle 21 e sempre guidati dal biblista Giuseppe Ca-

sarin, questa volta in patronato a Montà.  
 

 Il 19 Dicembre vivremo, in chiesa, una Veglia comunitaria 

in preparazione al Natale: sono invitati i gruppi della Ca-

techesi (ragazzi e Genitori), i Giovanissimi, i Gruppi Scout, 

Gruppo Sportivo e gli Adulti di buona volontà.   
 

 Nella sera del 20 Dicembre alle 21, in basilica del Santo, 

le parrocchie della Città sono invitate a chiedere assieme 

perdono al Signore per preparasi alla celebrazione del Na-

tale con una celebrazione penitenziale: ci si potrà confessa-

re. 
 

 Sempre nella sera del 20 Dicembre, nella chiesa di Natività, 

viene offerta una serata concerto in preparazione al Natale, 

con le Corali delle parrocchie di Natività, S. Ignazio e Montà.  

 

Dacci una mano ad aiutare 
 

Si è organizzata anche quest’anno 
un’iniziativa di solidarietà che grazie al con-

fezionare dei pacchi regalo in un centro 
commerciale raccoglie un prezioso contri-
buto in denaro che verrà poi suddiviso per 

aiutare, mese per mese, alcune famiglie 
seguite dalla nostra Caritas. 

C’è bisogno di qualche volontario per il 24 
Dicembre (!),  

anche solo per un’ora!    
Chi pensa di essere disponibile può dare la 
propria adesione a questa iniziativa telefo-

nando al 339.842.6872 
 

Chi darebbe una mano  
a chi ha bisogno di un trasporto  

per andare all’ospedale  
o per qualche visita medica? 

 
Si sta organizzando un gruppo di volontari 
disponibili a trasportare delle persone sole 
che hanno bisogno di recarsi all’ospedale o 

in qualche casa di cura per terapie  
o per visite mediche.  

Non sarà un servizio a pagamento, ma ver-
rà comunque chiesto un libero rimborso 

per la benzina dell’auto dei volontari. 
 

Chi volesse qualche altra notizia o chiari-
mento prima di entrare a far parte di que-

sto gruppo può telefonare al 339.842.6872 . 

CARO GESU’ BAMBINO, 

 
 

 

                                                      non voglio farti perdere tempo; per questo vengo 
subito al motivo della presente. Qui, in terra, le cose potrebbero andare me-
glio: abbiamo un gran bisogno del tuo intervento! Caro Gesù, donaci un cielo 
azzurro per un occhio e un prato verde per l’altro. 
 

Fa’ che le mamme urlino solo una volta alla settimana, i papà facciano i papà 
non solo quando il campionato di calcio è finito. Fa’ che i nonni non vivano in 
retromarcia pensando a quando i mulini erano bianchi, la televisione non c’era 
e il buco dell’ozono neppure. 
 

Cura la televisione perché finisca di forarci gli occhi con l’esposizione prolunga-
ta di violenza e stupidità. Togli il profumo e metti sangue nelle vene dei ragaz-
zi. Strappa i giovani dal maledetto quadrato: frigorifero, divano, telefono, tele-
visione. 
 

Spruzza di umorismo l’intelligenza degli insegnanti.  
Regalaci sacerdoti con l’allegria incollata sulla pelle.  
Ricorda ai cristiani che dovrebbero essere il popolo del sole e del sale.  
Fa’ che le notizie buone superino le cattive.  
Donaci un cuore grande, sempre provvisto di cervello.  
Facci così intelligenti da capire che è tempo di ritornare a mettere in giro tanto 
Amore. 
 

Caro Gesù Bambino, lo so che è tanto quello che ti chiedo!  
Se è troppo, non darmi niente, dammi una faccia allegra solamente. 
Tuo amico in cerca di amore e di bontà 

D. Pino Pellegrino 

Con questo bollettino viene portata nelle case anche una 

busta: un invito a dare una mano alle casse parrocchiali. 

Tanto è stato fatto in questi anni con il contributo di chi ha 

partecipato e tanto rimane da fare (debito, parete ovest 

della chiesa, scale del sagrato, lavori sul campanile...).  

Chi vorrà potrà riportare la busta in chiesa. Grazie!  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gen%203,9-15.20


È tempo di rinnovare la tessera del 

Patronato/Centro Parrocchiale  

 

Ricordiamo che tutto o quasi tutto di quanto si fa in parroc-

chia passa per il Centro Parrocchiale o Patronato.  

 

 A cosa serve la tessera?    

 

 Il tesseramento garantisce che tutto sia svolto nella legali-

tà e dona la possibilità di partecipare a quanto lo Stato 

permette ai Circoli e Associazioni;   

 permette di avere una  copertura assicurativa nominale, 

che è ormai obbligatoria per essere in regola con lo Stato, 

che copre le varie proposte e attività;  

 offre agevolazioni economiche, concordate a più livelli, 

con ciò che può riguardare iniziative in cui c’è bisogno di 

avere i permessi da parte del Comune, della Regione e 

dello Stato; 

 è valevole in qualunque circolo NOI d’Italia;  

 ha un costo esiguo, rispetto ai servizi che vengono dati. 

 

 

E al di là di tutto questo, la tessera è segno di partecipa-

zione e di stima per quanto si fa grazie al Patronato.  

Le quote sono le stesse da qualche anno:  

 

QUOTE SINGOLI:  ADULTI  € 7,50 -  

                RAGAZZI (FINO AI 17 ANNI)  € 6,50 

 

QUOTE FAMIGLIE: ADULTI € 7,00  -   

                 RAGAZZI (FINO AI 17 ANNI)  € 6,00 

 

Teniamo a precisare (visto che l’anno scorso non è stato 

detto e che per questo qualcuno ci ha dato dei ladri) che 

secondo quanto è permesso dall’Associazione NOI, a diffe-

renza di altre parrocchie, la “nostra” tessera costa circa un 

euro in più (un euro!) di quanto fanno pagare gli altri circo-

li: questo euro viene trattenuto come contributo per il no-

stro patronato. Il rimanente, viene versato all’Associazione. 

  

Sarà possibile iscriversi o rinnovare l’iscrizione presso il bar 

del Centro Parrocchiale  

 

dal  7-12  Gennaio   2020  

negli orari di apertura del patronato. 
 

Ricordiamo che i nuovi soci, al momento dell’ iscrizione 

dovranno presentare il Codice Fiscale.   

Anche quest’anno offriamo ai fidanzati delle pause di 
confronto sull’innamoramento e sull’amore che stan-
no vivendo. Ciò sarà fatto assieme ad altri giovani e 
con la luce che viene dalla Scrittura.  

È quello che una volta si chiamava Corso Fidanzati; 
oggi preferiamo chiamare questa proposta un itinera-
rio di formazione al sacramento del Matrimonio. 

Si tratta di una proposta semplice, composta da circa 
nove incontri in cui, attraverso momenti di confron-
to di coppia e di gruppo, ci sarà l’opportunità di sco-
prire o approfondire come il Vangelo illumina l’amore 
e che cosa sceglie chi sceglie di sposarsi in chiesa. 

Non è prevista la partecipazione di esperti, solo 
“persone semplici”. 

È previsto un numero massimo di partecipanti. 
 

Ci si può iscrivere telefonando al 347.8810000  
o allo 049.713571  

o scrivendo un'e-mail a  
 

parrocchia@sanbartolomeopadova.it 
 

Ecco le date:  

Giovedì 23 Gennaio 
Venerdì 31 Gennaio 
Venerdì 7 - 4 - 21 - 28 Febbraio 
Venerdì 6 - 13 - 27 Marzo 

dalle 21 alle 23, in Centro Parrocchiale.  

 

Cammino di Natale 
 

 

  Si partirà con mezzi propri al mattino presto del 26 dicembre e 

si tornerà al 30, in serata. Si percorrerà il Cammino di San Bar-

tolomeo: da Fiumalbo a Pistoia, passando per le antiche Pievi 

dedicate al Santo.  

 

Per ora siamo in 15 partecipanti.  
 

Chi volesse saperne di più può contattare don Massimo  

Come non lasciarci vincere dal buio?  
Come ritrovare anche in questo tempo la via buo-
na ai passi quotidiani del vivere?  

 

La Veglia ci aiuterà ad alzare lo 
sguardo da ciò che ci può far 
paura e a ritrovare la via giusta 
per il vivere quotidiano. 
  

Sono invitati tutti i gruppi, 
dei piccoli e dei grandi e tutte 

le persone di buona volontà. La veglia si terrà in 
chiesa.  

Giovedì 19,  
alle 21,  

in chiesa,  
Veglia  

in preparazione 
al Natale  

      

In tutte le parrocchie del nostro vicariato oggi si celebra una Giornata in cui richiamare la nostra attenzione sul tema della 

Carità.  

 È occasione per dire grazie per il bene che durante l’anno, di settimana in settimana, con le tante iniziative di volonta-

riato si mettono in atto per aiutare alcune famiglie, e non solo quelle, del nostro territorio.  
 

Il nostro gruppo Caritas è molto variegato, nelle persone che lo compongono e nelle proposte che cura: dalle nostre Famiglie al Car-

cere; dall’Opera della Provvidenza alle Cucine popolari, da alcune Case di Riposo alle Missioni, da persone di casa nostra ad altre con 

cui veniamo in contatto perché segnalate dalle assistenti sociali o da altre associazioni...  

 

Con una mano riceviamo e con l’altra doniamo: raccolta di vestiti, di generi alimentari, mercatini diversificati ma sempre ani-

mati dallo scopo della solidarietà, centro di ascolto, aiuto per qualche bolletta, raccolta di medicinali, la telefonata amica, il tentativo 

di creare un gruppo di volontari per chi avesse bisogno di visite mediche, le tantissime proposte per dare una mano a chi è vicino o 

lontano....  

Il tutto sempre e solo con l’autofinanziamento, con il volontariato vissuto con spirito di amicizia, divertendosi o ricominciando a 

volersi bene qualora ci fosse stata qualche difficoltà nel capirsi.  

 

Certo non tutto va bene e si può sempre migliorare, ma nel frattempo ci diamo da fare e perciò, questa giornata ci dà l’occasione per 

ringraziare i volontari per il bene che, come sono e possono, svolgono in prima persona e a nome di tutta la nostra comunità.   

 

Come forse si sarà notato il portone della nostra chiesa è stato rivestito con alcune “coperte termiche” : sono l’emblema 

della campagna   #IOACCOLGO  da utilizzare per sensibilizzare al valore dell’accoglienza.  
 

Queste coperte sono divenute il simbolo del soccorso portato in mare dalle persone che rischiano la vita durante la tra-

versata del Mediterraneo, e ci ricordano che l’ACCOGLIENZA inizia anche da casa nostra, dalla nostra vita quotidiana:  

 

 aprendo la porta della nostra umanità con il saluto, segno di buona educazione, cortesia e buona leggerezza 

di vita;  

 aprendo la porta della nostra disponibilità ad ascoltare chi ha bisogno di attenzione;  

 aprendo la porta dell’incontro andando a trovare qualcuno o anche solo facendo una telefonata (senza fer-

marsi ai messaggi...);  

 aprendo la porta del perdono (dato e ricevuto) o almeno con il non farci del male se proprio non riusciamo a 

perdonarci;  

 aprendo la porta del coraggio e del tornare a sperare, in tempi in cui la rassegnazione e il pensare a se stessi 

sembrano vincere ed essere l’unica via della vita; 

 aprendo la porta della condivisione, non solo a parole, ma con i fatti; 

 aprendo la porta dell’accoglienza, anche se chi viene non piace molto, ma che è comunque un essere umano; 

 aprendo la porta dell’accoglienza che non esclude nessuno, ma che riparte sempre da chi ha più bisogno.  

 

Insomma, ci sembra che accogliere sia quel modo che ci aiuta a non perdere la nostra umanità.  

 

Per questo il segno di una tavola preparata in mezzo alla nostra chiesa ci ricorda che a questo siamo chiamati, ad accogliere e a 

diventare famiglia, perché così Gesù ci ha detto: “Da questo riconosceranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli 

altri.”.  
 

Il nostro gruppo Caritas curerà l’animazione della liturgia della domenica; a questo proposito ha preparato anche una tavola in 

mezzo alla chiesa con la presentazione di quanto si cerca di fare durante l‘anno per aiutare alcuni dei bisogni presenti nelle nostre 

famiglie.  
 

Raccoglieremo dei generi alimentari a lunga conservazione -per il nostro magazzino- che si potranno portare al termine delle 

Messe o anche durante la settimana, in chiesa, e le offerte delle messe di questa domenica andranno ad aiutare la Caritas Vicariale 

che si prende in carico alcune situazioni di estremo bisogno presenti nel nostro territorio.   
 

Grazie a chi potrà in qualche modo dare una mano! 


